…………………..ha avuto esito positivo la riduzione del divieto temporale nelle zone vulnerabili a 90 giorni, anziché 120 giorni, e nelle zone non vulnerabili un periodo minimo di 60 gg circa, anziché 90, tuttavia rispetto a quanto condiviso al tavolo la regione ha stabilito che i letami e materiali ad essi assimilati devono, comunque, rispettare i tempi previsti per le zone vulnerabili.

In sintesi l’utilizzazione agronomico è vietato:

1) ZONA VULNERABILE vietato a far data dal 10 novembre per un periodo di 90 giorni per: 

· Liquame e materiali ad essi assimilati, così come definiti in dgr 5868/07 art 3; 

· Fanghi di depurazione definiti dal d.lgs 99/92;
· Letame e materiali ad essi assimilati, così come definiti in dgr 5868/07 art 3;

· Fertilizzanti azotati diversi dagli effluenti di allevamento
3)
ZONA NON VULNERABILE vietato dal 1 dicembre al 10 febbraio per:

· Letame e materiali ad essi assimilati, così come definiti in dgr 5868/07 art 3;

· Liquame e materiali ad essi assimilati, così come definiti in dgr 5868/07 art 3;

· Fanghi di depurazione definiti dal d.lgs 99/92;
· Fertilizzanti azotati diversi dagli effluenti di allevamento
